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L’espansione della scuola di massa e dell’autonomia scolastica hanno reso 
la valutazione un’enorme cassa di risonanza in grado di accrescere l’interesse 
politico e sociale per l’analisi dei sistemi organizzativi dell’istruzione. La dot-
toressa Falzetti, responsabile del Servizio statistico dell’invalsi, afferma che 
produttività, efficienza, concorrenza, misurabilità sono gli aspetti distintivi di 
una valutazione che mira ad adempiere alle funzioni di controllo del sistema 
di istruzione e di promozione dell’innovazione:

[…] Nell’ottica di una maggiore qualità, trasparenza e disponibilità alla rendiconta-
zione di quanto realizzato si è rimarcato il valore della scuola in termini di apprendi-
mento e di risultati attraverso prove strutturate con standard di riferimento nazionali 
(invalsi) e comparazioni internazionali (OCSE-PISA; IEA-TIMSS e PIRLS).1

A partire dall’anno scolastico 2005-06, l’Istituto Nazionale per la Valuta-
zione del Sistema di Istruzione e formazione somministra, a livello censuario, 
prove per la valutazione degli apprendimenti in italiano e matematica; nel 
2018, per la V primaria e la classe III della Scuola Secondaria di Primo Grado 
(da qui in poi sspg), e nel 2019, per la V della Scuola Secondaria di Secondo 
Grado (da qui in poi sssg), si è aggiunta anche la prova di inglese.

Per ciascun livello sono coinvolti oltre 1.100.000 allievi delle classi II e 
V della Scuola primaria, circa 530.000 studenti della classe III della sspg e 
circa 475.000 studenti dell’anno conclusivo della sssg, in relazione ai qua-
li l’Istituto raccoglie, dal 2013, anche informazioni di contesto, arricchite 
da nuove domande inserite nel “Questionario dello studente”. Quest’ultimo, 
difatti, permette di raccogliere dati rispetto all’ambiente socioeconomico di 
provenienza di ogni studente attraverso vari indicatori, come ad esempio il 
possesso di pc o di cameretta personale, il numero di libri in casa, etc. 

Rossella de Fusco* I dati invalsi  
per l’analisi dell’esistente  
e per la progettazione 
del miglioramento

* Docente di Inglese all’istituto turistico, formatrice, socia oppi.

1 Pastore S., Freddano M., “Questione di feedback”: i dati INVALSI e pratiche di valutazione in classe in 
I dati INVALSI: uno strumento per la ricerca, FrancoAngeli, Milano, 2017, pp. 99-100 in invalsi-serviziosta-
tistico.cineca.it/documenti/ss/approfondimenti_ss/Pubblicazione_Dati_Ricerca.pdf (ultimo accesso 
dicembre 2021).

https://invalsi-serviziostatistico.cineca.it/documenti/ss/approfondimenti_ss/Pubblicazione_Dati_Ricerca.pdf
https://invalsi-serviziostatistico.cineca.it/documenti/ss/approfondimenti_ss/Pubblicazione_Dati_Ricerca.pdf
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I risultati delle prove standardizzate nazionali, quindi, presentano diversi 
motivi di interesse perché:

• �possono essere comparati non solo tra le diverse classi della scuola, ma 
anche con altri istituti scolastici ai diversi livelli territoriali e in relazio-
ne ai background delle famiglie degli allievi; 

• �si ispirano alle prove di verifica degli apprendimenti adottate a livel-
lo internazionale (OCSE-PISA, IEA-TIMMS, IEA-PIRLS), rappresentando 
quindi un riferimento prospettico per ragionare su quanto l’offerta for-
mativa della scuola risulti allineata con ciò che viene richiesto dal con-
fronto europeo e internazionale; 

• �prevedono una somministrazione censuaria rivolta a tutte le classi del 
sistema pubblico di istruzione, costituendo quindi una piattaforma co-
mune tra i diversi istituti scolastici e tra i differenti ordini di scuola; 

• �richiamano esplicitamente le Indicazioni Nazionali e gli altri documenti 
programmatici vigenti a livello di sistema scolastico nazionale; 

• �rappresentano il tentativo, più o meno riuscito, del sistema scolastico 
italiano di avvicinarsi a forme di testing sugli apprendimenti presenti 
in tutti gli altri sistemi scolastici dei Paesi economicamente avanzati.2

Inoltre, secondo Giancarlo Cerini

[…] La conoscenza dei dati invalsi, elaborati dall’istituto, dovrebbe consentire ad 
ogni istituzione scolastica di procedere ad una rigorosa analisi dei propri punti di forza 
e di criticità, di incamminarsi sulle strade del miglioramento, di sperimentare prime 
forme di rendicontazione sociale.3

Le prove invalsi, dunque, hanno un valore insostituibile: offrono una 
valutazione oggettiva, esterna e non autoreferenziale.

I risultati di tali prove disegnano una mappa che serve a individuare le 
molteplici difficoltà: non possono dire come insegnare o perché si sia creata 
una determinata situazione, ma possono però indicare dove concentrare gli 
sforzi.

La finalità ultima della misurazione degli apprendimenti è dotare le sin-
gole scuole di uno strumento di diagnosi che migliori il loro lavoro, indivi-
duando punti di forza o debolezza. Gli aspetti osservati sono dunque:

• �l’andamento complessivo dei livelli di apprendimento degli studenti 
della scuola rispetto alla media dell’Italia, della macroarea geografica e 
della regione di appartenenza;

• �l’andamento delle singole classi nelle prove di italiano, di matematica 
e di inglese;

• �l’andamento di ogni singolo studente nel dettaglio di ogni singola prova.

2 Castoldi M., Dalle prove INVALSI alle pratiche didattiche, ivi, pp. 19-32.
3 Cerini G., Invalsi e valutazione, in “Scuola 7. La settimana scolastica”, n. 149, 2019, in scuola7.

it/2019/149/lettera_i-htm/ (ultimo accesso dicembre 2021).

https://www.scuola7.it/2019/149/lettera_i-htm/
https://www.scuola7.it/2019/149/lettera_i-htm/
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Restituzione, comparabilità e attendibilità dei risultati
La pubblicazione dei risultati è effettuata solo su dati aggregati, in modo 

da tutelare l’anonimato degli studenti e dei singoli istituti che potranno de-
terminare le aree di eccellenza e quelle problematiche.

Inoltre, i benchmark di riferimento indicati dall’invalsi sono:
1.	 Italia 
2.	 Macroarea
3.	 Regione
4.	 Istituti con medesimo escs4

Nel 2012, per la prima volta, l’invalsi ha restituito alle scuole i pun-
teggi relativi alla rilevazione degli apprendimenti al netto del cheating, cioè 
depurati dai “comportamenti anomali”. Per stabilire l’attendibilità dei dati 
raccolti, l’invalsi ha deciso di rilevare indirettamente quei

comportamenti impropri che hanno consentito, in modi differenti, agli allievi di for-
nire le risposte corrette non in virtù delle loro competenze, ma perché copiate dagli 
altri studenti o da libri e altre fonti (student cheating) o, persino, suggerite più o meno 
esplicitamente dai docenti (teacher cheating).5

Dal 2018 la realizzazione delle prove al computer nei due cicli conclusivi 
(sspg e sssg) ha ridotto drasticamente il cheating sino ad annullarlo. Equi-
valenti a livello misuratorio, le prove sono diverse da studente a studente e le 
prestazioni sono distribuite su una scala con 5 livelli che

descrivono che cosa lo studente sa fare in base all’esito della prova. Questa modalità di 
restituzione ha una notevole potenzialità informativa perché riveste diverse funzioni: 
mentre lo studente prende atto di che cosa sa fare in base alle risposte che ha fornito 
alla prova e sa che cosa potrebbe riuscire a fare progressivamente, per i docenti la 
specificazione del livello si traduce nella possibilità di valersi di descrizioni operative 
di alcuni traguardi previsti dalle Indicazioni Nazionali e dalle Linee Guida.6

Strumenti
I dati sono restituiti opportunamente aggregati, sotto forma sia di tavole 

che di grafici. 
Le tavole offrono una rappresentazione sistematica dei dati e agevolano la 

lettura della singola informazione; i grafici permettono di mettere a confronto 
i risultati in modo diretto e consentono una visione globale e immediata degli 
esiti conseguiti dalla scuola e dalle singole classi.

4 ESCS: Economic, Social and Cultural Status, si riferisce allo status sociale, economico e culturale delle 
famiglie degli studenti.

5 AA.VV., L’attendibilità dei dati in Rilevazioni nazionali sugli apprendimenti 2011–12: il quadro di sistema, 
pp. 9-14 in invalsi.it/snv2012/documenti/Rapporti/Rapporto_tecnico_SNV2012.pdf (ultimo accesso 
dicembre 2021).

6 Ajello A.M., Presentazione in Rapporto nazionale prove INVALSI 2019, in invalsi-areaprove.cineca.it/
docs/2019/Rapporto_prove_INVALSI_2019.pdf#page=3 (ultimo accesso dicembre 2021).

https://www.invalsi.it/snv2012/documenti/Rapporti/Rapporto_tecnico_SNV2012.pdf
https://invalsi-areaprove.cineca.it/docs/2019/Rapporto_prove_INVALSI_2019.pdf#page=3 )
https://invalsi-areaprove.cineca.it/docs/2019/Rapporto_prove_INVALSI_2019.pdf#page=3 )
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Non sono riportati i dati relativi alle classi con numero di studenti assenti 
superiore al 50% o di alunni con disabilità. L’accesso ai risultati è aperto al 
Dirigente Scolastico, al Referente per la valutazione, al Presidente del Consi-
glio d’Istituto e ai docenti delle classi testate.

Gli elementi significativi che li caratterizzano sono: 
•	 il cheating, statisticamente rilevante se ≥10;
•	 la variabilità tra le classi, poiché invalida l’equità degli esiti;
•	 �l’allineamento della valutazione interna ed esterna che consolida i 

criteri adottati;
•	 �la criticità item per item che rileva l’area di debolezza su cui inter-

venire e l’effetto scuola che misura il valore aggiunto al netto del 
contesto.

Lettura dei dati a livello macro
La lettura dei dati a livello macro, cioè dell’istituzione scolastica, investe 

quattro aree di interesse: i risultati nelle prove, il punteggio generale della 
scuola rispetto ai benchmark di riferimento, i punteggi delle singole classi 
all’interno dell’istituto e l’incidenza del cheating. 

1. Punteggio generale
È qui richiesta una lettura analitica dei dati generali dell’Istituto i cui 

risultati sono messi in correlazione con quelli di scuole con escs simile, al fine 
di individuare i processi organizzativi, metodologici, didattici che possono 
aver inciso sui risultati censiti; inoltre, è possibile avviare una riflessione sulla 
distribuzione degli studenti nei diversi livelli in italiano, matematica e inglese 
e sulla variabilità tra le classi.

7 Falzetti P., INVALSI. La restituzione dei dati delle prove, p. 21, in provincia.bz.it/servizio-valutazio-
ne-italiano/download/P_Falzetti.pdf (ultimo accesso dicembre 2021).

Fig. 1 – Punteggi generali – Tavola 1A – Italiano7

http://www.provincia.bz.it/servizio-valutazione-italiano/download/P_Falzetti.pdf
http://www.provincia.bz.it/servizio-valutazione-italiano/download/P_Falzetti.pdf
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Nella Tavola 1A (Fig. 1) è evidente come sia possibile effettuare diverse 
analisi, come il numero delle classi che hanno risultati migliori della media 
nazionale, della macroarea e della regione, la differenza tra classi dello stesso 
istituto o rispetto a classi e a scuole con background familiare simile, etc.

2. Distribuzione degli studenti per categorie di punteggio
La popolazione scolastica indagata è suddivisa, per categorie di punteg-

gio, in 5 fasce.
Le informazioni rilevanti sono quelle relative alle code della distribuzione 

(livello 1: criticità – livello 5: eccellenze). 
È possibile effettuare analisi sia per discipline (distribuzione tra le classi, 

come nella Fig. 2) che per categorie (entrambe le discipline insieme, per scuo-
la). I livelli di apprendimento sono: 

• �livelli 1-2 con punteggio minore o uguale al 95% della media nazionale;
• �livello 3 con punteggio maggiore del 95% e minore o uguale al 110% 

della media nazionale; 
• �livelli 4-5 con punteggio maggiore del 110% della media nazionale.

Numero 
studenti 
livello 1

Numero 
studenti 
livello 2

Numero 
studenti 
livello 3

Numero
studenti 
livello 4

Numero 
studenti 
livello 5

112049980501 0 1 4 2 3

112049980502 0 1 5 11 1

112049980503 0 1 1 4 9

112049980504 1 4 5 9 2

112049980505 3 1 1 1 9

112049980506 2 1 4 4 6

112049980507 4 1 7 5 5

112049980508 3 6 3 3 4

112049980509 2 3 5 2 3

Percentuale 
studenti 
livello 1

Percentuale 
studenti 
livello 2

Percentuale 
studenti 
livello 3

Percentuale 
studenti 
livello 4

Percentuale 
studenti 
livello 5

RMEE000000 9% 12% 23% 26% 27%

LAZIO 16% 22% 17% 22% 20%

Centro 17% 21% 16% 23% 22%

Italia 20% 20% 17% 20% 20%

Fig. 2 – Livelli di apprendimento – Italiano8

8 Ivi, p. 23.
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3. Andamento negli ultimi anni scolastici
I dati forniti nella Tavola 7A – Italiano (Fig. 3) forniscono una visione 

d’insieme dei risultati ottenuti nella medesima scuola nel corso degli ultimi 
anni scolastici.

4. Variabilità
Il grafico (Fig. 4) mostra quanta parte della variabilità all’interno della 

scuola è dovuta a differenze tra le classi, sia in termini di punteggio ottenuto 
alla prova nazionale somministrata, sia rispetto all’indice di background fa-
miliare escs.

9 AA.VV. Guida alla lettura dei risultati INVALSI, p. 29 in cimarosaaversa.edu.it/archivio/www.cima-
rosaaversa.gov.it/wp-content/uploads/2016/11/guida_testuale.pdf (ultimo accesso dicembre 2021).

10 Ivi, p. 31.

Fig. 3 – Andamento negli ultimi anni scolastici9

Fig. 4 – Incidenza della variabilità in italiano10

https://www.cimarosaaversa.edu.it/archivio/www.cimarosaaversa.gov.it/wp-content/uploads/2016/11/guida_testuale.pdf
https://www.cimarosaaversa.edu.it/archivio/www.cimarosaaversa.gov.it/wp-content/uploads/2016/11/guida_testuale.pdf
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La qualità di un sistema scolastico può essere quindi valutata in base alla 
sua efficacia e alla sua capacità di ridurre le disparità. Nel Rapporto naziona-
le delle prove invalsi del 2019, Anna Maria Ajello dichiarava: 

La variabilità tra scuole e tra classi è un indicatore di equità che riflette la capacità del 
sistema d’istruzione di assicurare agli alunni un eguale trattamento almeno nel tronco 
comune dell’itinerario scolastico (scuola primaria e secondaria di primo grado) […].
Un’alta variabilità tra scuole e tra classi è infatti il segno di un disequilibrio nella 
ripartizione degli studenti e della tendenza di quelli più capaci e più favoriti social-
mente a raggrupparsi in certe scuole e classi e di quelli più deboli economicamente e 
culturalmente a concentrarsi in altre11.

Alcuni studi in campo educativo rivelano che l’apprendimento di uno 
studente può essere condizionato – per effetto di contesto o di composizione 
del gruppo – non solo dalle sue caratteristiche personali, ma anche da quelle 
dei compagni con i quali interagisce: in breve il progresso di un alunno sarà 
tanto minore quanto più il livello medio del gruppo del quale fa parte è basso. 

L’indicatore escs (Economic, Social and Cultural Status) definisce lo sta-
tus sociale, economico e culturale delle famiglie degli studenti che parteci-

11 Ajello A. M., Quanto è equa la scuola? in Presentazione in Rapporto nazionale prove INVALSI 2019, 
p. 19 in invalsi-areaprove.cineca.it/docs/2019/Rapporto_prove_INVALSI_2019.pdf#page=3 (ultimo 
accesso dicembre 2021).

12 INVALSI Open, L’indicatore ESCS per una valutazione più equa in invalsiopen.it/indicatore-escs-va-
lutazione-equa/alunni (ultimo accesso dicembre 2021).

Fig. 5 – Esempio di calcolo dei tre indicatori dell’ESCS12

https://invalsi-areaprove.cineca.it/docs/2019/Rapporto_prove_INVALSI_2019.pdf#page=3 )
https://www.invalsiopen.it/indicatore-escs-valutazione-equa/#:~:text=A cosa serve l'ESCS,scuola nel formare gli alunni.
https://www.invalsiopen.it/indicatore-escs-valutazione-equa/#:~:text=A cosa serve l'ESCS,scuola nel formare gli alunni.
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pano alle Prove Nazionali e ad altre ricerche internazionali (ocse pisa e iea 
timms). 

I risultati assoluti descrivono i livelli raggiunti senza alcuna informazione 
sulla situazione di partenza degli studenti. Ma per misurare il progresso ot-
tenuto è fondamentale considerare il livello iniziale degli studenti esaminati, 
così il loro background – cioè le caratteristiche sociali, culturali ed economi-
che che li contraddistinguono – ha un notevole valore predittivo sui risultati 
da loro conseguiti.

L’escs fa riferimento a tre dimensioni: il livello d’istruzione (pared), lo 
status occupazionale dei genitori (hisei) e il possesso di alcuni beni materiali 
(homepos) rilevati attraverso la somministrazione del Questionario studente. 

Nelle tabelle sottostanti (Fig. 5) sono riportati alcuni esempi di calcolo 
dell’indicatore socioeconomico e culturale: si può osservare come la combina-
zione dei vari fattori, rappresentativi delle tre dimensioni a cui fa riferimento 
l’escs, possa portare a un punteggio basso, medio o alto.

Inoltre, l’indicatore escs contribuisce a definire la qualità del contributo 
della scuola al miglioramento degli studenti: infatti i risultati nelle prove sono 
restituiti al netto dell’escs in modo da focalizzare l’attenzione sugli esiti del 
lavoro svolto dalla scuola a prescindere dall’influenza del background.

Gli studi sulla valutazione nel sistema educativo effettuati da Black e 
William13 confermano quanto il feedback, fattore chiave per la promozio-
ne dell’apprendimento, influisca in modo positivo o negativo sulle emozioni, 
sull’autostima e sulla motivazione degli alunni. Quindi il feedback formativo 
deve essere:

• �realistico rispondente a dati e situazioni concreti;  
• �specifico, centrato cioè sul compito;
• �tempestivo, immediato;
• �incline all’incoraggiamento;
• �descrittivo, in grado di fornire informazioni chiare sullo stato di appren-

dimento raggiunto;
• �diretto, volto a individuare errori specifici e a fornire consigli puntuali 

su come migliorare14.

5. Effetto scuola e valore aggiunto
Pur non essendo un dato oggettivo, ma una stima, un’ipotesi ragionata, 

l’effetto scuola resta un elemento essenziale per l’autovalutazione di istituto.
Dall’anno scolastico 2015-16, l’effetto scuola viene valutato grazie alla 

disponibilità dei cosiddetti dati longitudinali, cioè quei dati relativi all’ingres-
so e all’uscita dai cicli scolastici. 

I ricercatori invalsi utilizzano un modello statistico complesso che per-
13 Si veda oecd.org/education/ceri/34488335.Pdf (ultimo accesso dicembre 2021).
14 Tacconi G., Gentile M., Il feedback formativo come strategia di gestione inclusiva della classe, CNOS-

FAP, 2017, in cnos-fap.it/sites/default/files/materiale_professionale/2017_-_04_-_gestione_del-
la_classe_e_feedback_formativo.pdf (ultimo accesso dicembre 2021).

https://www.oecd.org/education/ceri/34488335.Pdf
https://www.cnos-fap.it/sites/default/files/materiale_professionale/2017_-_04_-_gestione_della_classe_e_feedback_formativo.pdf
https://www.cnos-fap.it/sites/default/files/materiale_professionale/2017_-_04_-_gestione_della_classe_e_feedback_formativo.pdf
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mette di sottrarre dal punteggio in uscita le competenze linguistico-matema-
tiche che gli studenti possedevano al momento dell’ingresso. 

L’Istituto Nazionale per la Valutazione restituisce alle scuole e all’intero 
sistema scolastico anche gli indicatori di valore aggiunto che esprimono l’ef-
fetto della scuola sul livello di apprendimento degli alunni. 

Il valore aggiunto (Fig. 6) è dato dalla differenza tra il risultato ottenuto 
dagli alunni e il punteggio atteso in base alle loro caratteristiche, sulle quali 
la scuola non può intervenire, come la cittadinanza, lo status socioeconomico 
e culturale e la preparazione pregressa. 

Il risultato del calcolo dell’effetto scuola, visibile al Dirigente Scolastico 
e al Referente per la valutazione, è restituito con grafici e tabelle riferite al 
benchmark nazionale, della macroarea geografica e della regione di appar-
tenenza.

• �Effetto Scuola pari alla media nazionale/ macroarea/regionale (casel-
la bianca): date le caratteristiche della popolazione studentesca dell’i-
stituzione scolastica, l’effetto scuola è sostanzialmente uguale a quello 
medio nazionale, di macroarea, regionale. Ciò significa che le differenze 
riscontrate nel punteggio osservato di scuola rispetto a quello medio 
sono da attribuirsi principalmente alle caratteristiche della popolazione 
studentesca.

• �Effetto Scuola leggermente positivo (casella verde scuro): date le ca-
ratteristiche della popolazione studentesca dell’istituzione scolastica, 
l’effetto scuola è maggiore di quello medio nazionale, di macroarea, 
regionale. Ciò significa che al netto del peso sul risultato osservato delle 
caratteristiche della popolazione studentesca, la scuola ha un’efficacia 
leggermente maggiore a quella che si riscontra rispetto al benchmark di 
riferimento.

• �Effetto Scuola positivo (casella verde chiaro): date le caratteristiche del-
la popolazione studentesca dell’istituzione scolastica, l’effetto scuola è 

15 iiscremona.edu.it – (effetto scuola) – p. 14 iiscremona.edu.it/wp-content/uploads/2019/08/
LAVORO-PER-PRESIDEINVALSIPDF.pdf (ultimo accesso dicembre 2021).

Fig. 6 – Effetto scuola e valore aggiunto15

https://www.iiscremona.edu.it/wp-content/uploads/2019/08/LAVORO-PER-PRESIDEINVALSIPDF.pdf
https://www.iiscremona.edu.it/wp-content/uploads/2019/08/LAVORO-PER-PRESIDEINVALSIPDF.pdf
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considerevolmente maggiore di quello medio nazionale, di macroarea, 
regionale. Ciò significa che al netto del peso sul risultato osservato delle 
caratteristiche della popolazione studentesca la scuola ha un’efficacia 
considerevolmente maggiore a quella che si riscontra su base nazionale, 
di macroarea e regionale.

• �Effetto Scuola leggermente negativo (casella arancione): date le caratte-
ristiche della popolazione studentesca dell’istituzione scolastica, l’effet-
to scuola è più basso di quello medio nazionale, di macroarea, regionale. 
Ciò significa che la scuola ottiene risultati medi più bassi di quelli che 
si riscontrano rispetto ai benchmark in scuole con una popolazione stu-
dentesca analoga.

• �Effetto Scuola negativo (casella rossa): date le caratteristiche della po-
polazione studentesca dell’istituzione scolastica, l’effetto scuola è consi-
derevolmente più basso rispetto a quello medio nazionale, di macroarea, 
regionale. Ciò significa che la scuola ottiene risultati medi decisamente 
più bassi di quelli che si riscontrano nei benchmark di riferimento in 
scuole con una popolazione studentesca analoga. 

L’invalsi propone una tabella a doppia entrata (Fig. 7), in cui il risultato 
di ogni singolo istituto viene visionato non solo in termini di effetto scuola, 
ma anche in termini di punteggio osservato (sopra la media, nella media, 
sotto la media).

La restituzione dell’effetto scuola ha consentito, ad esempio, di rilevare 
come negli ultimi anni, il sistema d’istruzione nell’Italia meridionale, isole 

16 Liceosavarino.edu.it – p. 10 (Legenda) – liceosavarino.edu.it/attachments/article/908/RISUL-
TATI INVALSI A.S. 2017-18.pdf (ultimo accesso dicembre 2021).

Fig. 7 – Effetto Scuola16

http://www.liceosavarino.edu.it/attachments/article/908/RISULTATI INVALSI A.S. 2017-18.pdf
http://www.liceosavarino.edu.it/attachments/article/908/RISULTATI INVALSI A.S. 2017-18.pdf
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comprese, si è rivelato poco efficace e meno equo in termini di risultati con-
seguiti rispetto all’Italia settentrionale. Segnalazione espressa anche nel Rap-
porto nazionale sulle prove invalsi, in cui si rilevano comunque delle leggere 
variazioni in positivo:

la variabilità dei risultati tra scuole e tra classi nel primo ciclo d’istruzione è consi-
stente e più alta al nord e al centro, così come sono più alte le percentuali di alunni 
con status socio-economico basso che non raggiungono livelli adeguati nelle prove. In 
particolare, destano forti preoccupazioni gli esiti di alcune regioni: Campania, Cala-
bria, Sicilia e Sardegna. Tuttavia, rispetto al 2018, alcune variazioni in positivo si os-
servano nelle quote di alunni che raggiungono i traguardi previsti al termine del primo 
ciclo d’istruzione e del biennio del secondo ciclo, in particolare nella macroarea Sud.17

Lettura dei dati a livello micro
La lettura dei dati invalsi a livello micro consente ai docenti di indagare 

gli ambiti disciplinari e i processi cognitivi in cui gli studenti hanno mani-
festato maggiori difficoltà, per poi progettare specifici interventi di miglio-
ramento a livello di classe e di istituto. Infatti, i Quadri di riferimento delle 
prove rappresentano la cornice teorica da cui queste derivano e si richiamano 
esplicitamente alle Indicazioni Nazionali per il Primo Ciclo di Istruzione e 
alle Linee Guida dei percorsi scolastici del Secondo Ciclo.

Per la scuola primaria, invalsi pubblica annualmente la Guida alla let-
tura della prova in cui per ogni quesito vengono presentati la risposta esatta, 
le caratteristiche e la descrizione del compito e un commento con l’esplicito 
richiamo ai traguardi/obiettivi di apprendimento previsti dalle Indicazioni 
nazionali. In questo modo i docenti, grazie alla restituzione dei risultati anali-
tici di ogni quesito, possono operare un’attenta analisi della prestazione degli 
studenti e circoscrivere le aree problematiche.

Per la scuola secondaria, in seguito all’introduzione delle prove cbt, non 
viene più somministrata una prova unica e quindi non è possibile analizzare 
nel dettaglio gli ambiti disciplinari o i processi più critici, ma l’analisi può 
spostarsi sulla distribuzione degli studenti nei cinque livelli di apprendimento.

Infatti, invalsi ha elaborato per ciascuna disciplina una rubrica di valu-
tazione per ciascun livello che consente ai docenti di circoscrivere il livello di 
competenza medio e progettare azioni specifiche per accompagnare gli stu-
denti nel raggiungimento di quello successivo.

1. Dettaglio della prova: ambiti e argomenti
La lettura analitica per la scuola primaria permette di comprendere se al-

cune tendenze sono specifiche della classe o, invece, legate a scelte curricolari 
dell’intera scuola. 

Si può così riflettere sulla scelta, effettuata eventualmente da numerosi al-

17 Ajello A.M., Le prove 2019 a colpo d’occhio, in Notes, n. 13, 2019, pp. 4-6, in aimc.it/attachments/
article/196/13%20Notes.pdf (ultimo accesso dicembre 2021).

https://www.aimc.it/attachments/article/196/13 Notes.pdf
https://www.aimc.it/attachments/article/196/13 Notes.pdf
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lievi, di specifici distrattori e si può immaginare di riproporre le prove invalsi 
degli anni precedenti alle classi che hanno ottenuto risultati più scarsi con lo 
scopo di ripercorrere con gli studenti il processo risolutivo e individuare le 
aree di errore più frequenti.

La tavola sottostante (Fig. 8) restituisce il dato – Ambiti e argomenti della 
prova di matematica – con indicazione delle percentuali delle risposte non 
date, delle risposte corrette e dei distrattori.

2. Dettaglio risposte per item
La tavola che segue (Fig. 9) consente un’analisi dettagliata e approfondi-

ta delle risposte date dagli studenti ai singoli quesiti di italiano. Sono riporta-
te, per ciascun quesito della prova, l’ambito e l’argomento di riferimento, le 
percentuali di risposte corrette e le percentuali di risposte non date. 

Schermate di questo tipo sono visualizzabili per ogni classe della scuola 
primaria. Per ogni item sono visibili le percentuali di risposta in tutte le mo-
dalità ed è anche possibile effettuare un confronto tra le classi.

Ambiti  
e argomenti

Domanda corretta errata
Mancate 
risposte

corretta errata
Mancate 
risposte

NARRATIVO A1 100,0 0,0 0,0 89,5 10,5 0,0

NARRATIVO A8 83,3 11,1 5,6 10,5 84,2 5,3

NARRATIVO A11 94,4 5,6 0,0 36,8 52,6 10,5

18 Si veda Tomasi L., Le valutazioni nazionali in matematica, una risorsa per gli insegnanti e per le scuo-
le, 2017, p. 21, in events.math.unipd.it/formazione-insegnanti-2017/sites/default/files/Tomasi.pdf 
(ultimo accesso dicembre 2021).

Fig. 8 – Ambiti e argomenti18

https://events.math.unipd.it/formazione-insegnanti-2017/sites/default/files/Tomasi.pdf
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NARRATIVO A14 100,0 0,0 0,0 5,3 94,7 0,0

ESPOSITIVO B2 100,0 0,0 0,0 47,4 52,6 0,0

ESPOSITIVO B3 88,9 5,6 5,6 47,4 52,6 0,0

ESPOSITIVO B8 94,4 5,6 0,0 52,6 42,1 5,3

ESPOSITIVO B14 94,4 5,6 0,0 47,4 52,6 0,0

GRAMMATICA C1 88,9 11,1 0,0 84,2 15,8 0,0

GRAMMATICA C6 88,9 11,1 0,0 63,2 31,6 5,3

GRAMMATICA C10 88,9 11,1 0,0 36,8 63,2 0,0

Fig. 9 – Dettaglio risposte per item, Italiano19

3. Rubrica di valutazione per la scuola secondaria di primo grado
Per la scuola 

secondaria di pri-
mo grado il livello 
di competenza 3 è 
individuato dall’in-
valsi come quello 
corrispondente ai 
traguardi previsti al 
termine del primo ci-
clo: quindi, la scuola, 
oltre a riflettere sul 
numero di alunni che 
si colloca al livello 3 
o al sotto e al di so-
pra di questo, può 
utilizzare la rubrica 
che descrive il livello 
medesimo al fine di 
circoscrivere i com-
piti di competenza da 
attenzionare perché 
ancora deficitari a li-
vello di singola classe 
o di istituto.

19 Falzetti P., INVALSI. La restituzione dei dati delle prove, op. cit., p. 46.
20 Si veda invalsi-areaprove.cineca.it/docs/2019/020_Descrizione_sintetica_livelli_G08_MAT.

pdf (ultimo accesso dicembre 2021).

Fig. 10 – Descrittori sintetici dei livelli di matematica, classe terza SSIG20

https://invalsi-areaprove.cineca.it/docs/2019/020_Descrizione_sintetica_livelli_G08_MAT.pdf
https://invalsi-areaprove.cineca.it/docs/2019/020_Descrizione_sintetica_livelli_G08_MAT.pdf



